
REGOLAMENTO VIGENTE REGOLAMENTO MODIFICATO 

ART. 58 - INUMAZIONE 
Le sepolture per inumazione si distinguono in 
comuni e private. 

Sono comuni le sepolture delle durata di 10 anni dal 
giorno del seppellimento, assegnate gratuitamente 
ogni qualvolta non sia richiesta una sepoltura 
privata. 

Le fosse devono essere scavate a distanza l'una 
dall'altra di almeno 0,5 metri e a 2 metri di profondità 
dal piano di campagna ed avere le seguenti misure: 

- per cadaveri di persone oltre 10 anni di età: 
al fondo lunghezza 2,20 metri e larghezza 
0,80 metri; 

- per cadaveri di minori di 10 anni: al fondo 
lunghezza 1,50 metri e larghezza 0,50 metri. 

Sono private le sepolture per inumazione di durata 
superiore ad anni 10, effettuate in aree in 
concessione. 

ART. 58-BIS - SEPPELLIMENTO DI PRODOTTO 
ABORTIVO/FETO DI ETÀ GESTAZIONALE TRA 
LE 0 E 28 SETTIMANE 
L’area individuata per l’inumazione dei feti/prodotti 
abortivi è ubicata  all'interno del campo terzo del 
nuovo reparto del cimitero di Cento capoluogo. 

La sepoltura di feti di cui all’art. 12 è regolamentata 
come segue: 

- di utilizzare fosse della misura al fondo di cm 80 di 
lunghezze, cm 50 di larghezza e cm 150 di 
profondità; 

- di mantenere una distanza tra le fosse di cm 50 
per ogni lato; 

- di definire il periodo di inumazione massimo di anni 
5; 

- di istituire, presso il concessionario e a gestione di 
quest’ultimo, un registro per l’annotazione e la 
rintracciabilità immediata del feto. 

 

ART. 58 - INUMAZIONE 
Le sepolture per inumazione si distinguono in 
comuni e private. 

Sono comuni le sepolture delle durata di 10 anni dal 
giorno del seppellimento, assegnate gratuitamente 
ogni qualvolta non sia richiesta una sepoltura 
privata. 

Le fosse devono essere scavate a distanza l'una 
dall'altra di almeno 0,5 metri e a 2 metri di profondità 
dal piano di campagna ed avere le seguenti misure: 

- per cadaveri di persone oltre 10 anni di età: 
al fondo lunghezza 2,20 metri e larghezza 
0,80 metri; 

- per cadaveri di minori di 10 anni: al fondo 
lunghezza 1,50 metri e larghezza 0,50 metri. 

Sono private le sepolture per inumazione di durata 
superiore ad anni 10, effettuate in aree in 
concessione. 

E’ istituito nel cimitero di Cento un’area destinata alla 
sepoltura per inumazione in concessione. 

[ART. 58-BIS..OMISSIS] 

ART. 58-TER – SEPOLTURE CAMPO 
MUSULMANO 
A norma dell’art. 100 del D.P.R. n. 285/1990, nei 
cimiteri comunali possono essere istituiti reparti 
speciali e separati destinati a persone professanti un 
culto diverso da quello cattolico. 

E’ istituito nel cimitero di Cento un’area destinata 
all’inumazione delle salme di persone professanti la 
religione musulmana. 

Sono ammessi in tali aree, i cadaveri delle persone 
residenti nel territorio comunale. 

Il campo è stato suddiviso in due aree: 

- una da destinarsi all’inumazione ordinaria a 
titolo gratuito, della durata di anni 10 dal 
giorno del seppellimento; 

- una da destinarsi all’inumazione in 
concessione a titolo oneroso, della durata di 
anni 30 dal giorno del seppellimento. 

Tali aree non possono essere concesse a viventi, 
ma solo in presenza di salma. 

Le fosse devono essere scavate a distanza l'una 
dall'altra di almeno 0,5 metri e a 2 metri di profondità 
dal piano di campagna ed avere le seguenti misure: 

- per cadaveri di persone oltre 10 anni di età: 
al fondo lunghezza 2,20 metri e larghezza 
0,80 metri; 

- per cadaveri di minori di 10 anni: al fondo 
lunghezza 1,50 metri e larghezza 0,50 metri. 
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ART. 60 - CIPPI DISTINTIVI DELLE FOSSA 
Ogni fossa nei campi di inumazione deve essere 
contraddistinta, a cura di CMV SERVIZI Srl, da un 
cippo costituito da materiale resistente all'azione 
disgregatrice degli agenti atmosferici e portante un 
numero progressivo.  

Sul cippo a cura di CMV SERVIZI Srl verrà applicata 
una targhetta in materiale inalterabile con 
indicazione del nome e cognome del defunto, della 
data di nascita e di morte e della data del 
seppellimento.  

A richiesta dei privati, può essere autorizzato da 
parte di CMV SERVIZI Srl l'installazione, in 
sostituzione del cippo, di un copritomba di superficie 
complessiva non superiore a 0,60 x 1,20 metri e/o di 
una lapide di altezza non superiore a cm. 100 dal 
piano di campagna, previo pagamento del 
corrispettivo in tariffa. 

L'installazione delle lapidi e dei copritomba, la loro 
manutenzione e conservazione dello stato di decoro, 
fanno carico interamente ai richiedenti o loro aventi 
causa. 

In caso di incuria, abbandono o morte dei soggetti 
tenuti alla conservazione, CMV SERVIZI Srl è 
autorizzata a provvedere, con le modalità ed i poteri 
di cui agli artt. 63 e 99 del del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285. 
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Ogni fossa nei campi di inumazione deve essere 
contraddistinta, a cura di CMV SERVIZI Srl, da un 
cippo costituito da materiale resistente all'azione 
disgregatrice degli agenti atmosferici e portante un 
numero progressivo.  

Sul cippo a cura di CMV SERVIZI Srl verrà applicata 
una targhetta in materiale inalterabile con 
indicazione del nome e cognome del defunto, della 
data di nascita e di morte e della data del 
seppellimento.  

A richiesta dei privati, può essere autorizzato da 
parte di CMV SERVIZI Srl l'installazione, in 
sostituzione del cippo, di un copritomba di superficie 
complessiva non superiore a 0,60 x 1,20 metri e/o di 
una lapide di altezza non superiore a cm. 100 dal 
piano di campagna, previo pagamento del 
corrispettivo in tariffa. 

L'installazione delle lapidi e dei copritomba, la loro 
manutenzione e conservazione dello stato di decoro, 
fanno carico interamente ai richiedenti o loro aventi 
causa. 

In tutti i campi di inumazione, compresi i reparti 
speciali, sul cippo identificativo devono essere 
riportati i dati di cui sopra, nel sistema di scrittura 
usato nella lingua italiana. 

In caso di incuria, abbandono o morte dei soggetti 
tenuti alla conservazione, CMV SERVIZI Srl è 
autorizzata a provvedere, con le modalità ed i poteri 
di cui agli artt. 63 e 99 del del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285. 

ART. 75 - TIPI DI SEPOLTURE - DURATA DELLE 
CONCESSIONI 
Le sepolture private possono consistere: 

a) nell'uso temporaneo per anni dieci di fossa 
di inumazione;  

b) nell'uso temporaneo per anni novantanove 
di aree per costruzione di sepolcro singolo o 
plurimo; 

c) nell'uso temporaneo, per anni trenta di loculi 
predisposti dal Comune o da CMV SERVIZI 
Srl;  

ART. 75 - TIPI DI SEPOLTURE - DURATA DELLE 
CONCESSIONI 
Le sepolture private possono consistere: 

a) nell'uso temporaneo per anni trenta di 
concessione area per l’inumazione 
individuale in campo;  

b) nell'uso temporaneo per anni novantanove 
di aree per costruzione di sepolcro singolo o 
plurimo; 

c) nell'uso temporaneo, per anni trenta di loculi 
predisposti dal Comune o da CMV SERVIZI 
Srl;  
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ART. 76 - CARATTERISTICHE E USO DELLE 
SEPOLTURE PRIVATE 
Tutte le sepolture private vanno fatte a titolo di 
concessione amministrativa di bene demaniale.  

Con essa CMV SERVIZI Srl conferisce al privato il 
diritto d'uso temporaneo di una determinata opera 
costruita dal Comune o da CMV SERVIZI Srl, ovvero 
di area cimiteriale da adibire a sepoltura.  

Il diritto di uso delle sepolture private è riservato alla 
persona del concessionario ed a quelle della propria 
famiglia ovvero alle persone iscritte all'Ente 
concessionario e ciò fino all'esaurimento della 
capienza del sepolcro.  

Il rinnovo della concessione, per il mantenimento 
della tumulazione della salma già collocata, è 
consentito per un limite massimo di anni dieci, alle 
tariffe applicate per le concessioni di cui all'articolo 
75, comma primo, lettera c). 

E' consentito il rinnovo della concessione, nei termini 
indicati dall'articolo 75, comma primo, lettera c), al 
medesimo intestatario o all'erede dello stesso, 
quando sia prevista l'estumulazione della salma e la 
cremazione degli eventuali resti mortali. 
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diritto d'uso temporaneo di una determinata opera 
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Il diritto di uso delle sepolture private è riservato alla 
persona del concessionario ed a quelle della propria 
famiglia ovvero alle persone iscritte all'Ente 
concessionario e ciò fino all'esaurimento della 
capienza del sepolcro. 

Non è consentito il rinnovo della concessione area 
per l’inumazione individuale in campo di cui 
all'articolo 75, comma primo, lettera a). 

Il rinnovo della concessione, per il mantenimento 
della tumulazione della salma già collocata, è 
consentito per un limite massimo di anni dieci, alle 
tariffe applicate per le concessioni di cui all'articolo 
75, comma primo, lettera c). 
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cremazione degli eventuali resti mortali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



REGOLAMENTO VIGENTE REGOLAMENTO MODIFICATO 

ART. 82 - RETROCESSIONI 
Le rinunce di concessione di manufatti od aree, sono 
ammesse a condizione che questi siano liberi da 
salme o da resti: 

a) La rinuncia di aree concesse per la 
costruzione di sepolcri, dà diritto, agli aventi 
titolo alla concessione, al rimborso di una 
somma pari a: 

1/198 della tariffa in vigore al momento della 
rinuncia, per ogni anno intero o frazione 
maggiore a sei mesi di residuo della 
concessione data a novantanove anni; 

50% della tariffa in vigore al momento della 
rinuncia per le concessioni date in perpetuo.  

Per le opere costruite sarà riconosciuto un 
equo indennizzo in rapporto allo stato d'uso 
del manufatto, secondo la valutazione del 
settore tecnico di CMV SERVIZI Srl. 

b) La rinuncia di loculi singoli predisposti dal 
Comune o da CMV SERVIZI Srl, dà diritto, 
agli aventi titolo alla concessione, al 
rimborso di una somma pari a: 

1/60 della tariffa in vigore al momento della 
rinuncia, per ogni anno intero o frazione 
maggiore a sei mesi di residuo della 
concessione data a trenta anni; 

1/66 della tariffa in vigore al momento della 
rinuncia, per ogni anno intero o frazione 
maggiore a sei mesi di residuo della 
concessione data a trentatré anni; 

1/132 della tariffa in vigore al momento della 
rinuncia, per ogni anno intero o frazione 
maggiore a sei mesi di residuo della 
concessione data a sessantasei anni; 

1/198 della tariffa in vigore al momento della 
rinuncia, per ogni anno intero o frazione 
maggiore a sei mesi di residuo della 
concessione data a novantanove anni; 

50% della tariffa in vigore al momento della 
rinuncia per le concessioni date in perpetuo.  

c) La rinuncia di cellette o tombe di famiglia 
loculi plurimi  predisposti dal Comune o da 
CMV SERVIZI Srl, dà diritto, agli aventi titolo 
alla concessione, al rimborso di una somma 
pari ad 1/3 della tariffa in vigore al momento 
della rinuncia, eventualmente maggiorato di 
un importo fino a raggiungere il 50% della 
tariffa, in relazione alla stato di 
conservazione del manufatto ed alla 
possibilità di un suo riutilizzo, secondo la 
valutazione del settore tecnico di CMV 
SERVIZI Srl. 

ART. 82 - RETROCESSIONI 
Le rinunce di concessione di manufatti od aree, sono 
ammesse a condizione che questi siano liberi da 
salme o da resti: 

a) La rinuncia di aree concesse per la 
costruzione di sepolcri, dà diritto, agli aventi 
titolo alla concessione, al rimborso di una 
somma pari a: 

1/198 della tariffa in vigore al momento della 
rinuncia, per ogni anno intero o frazione 
maggiore a sei mesi di residuo della 
concessione data a novantanove anni; 

50% della tariffa in vigore al momento della 
rinuncia per le concessioni date in perpetuo.  

Per le opere costruite sarà riconosciuto un 
equo indennizzo in rapporto allo stato d'uso 
del manufatto, secondo la valutazione del 
settore tecnico di CMV SERVIZI Srl. 

b) La rinuncia di loculi singoli predisposti dal 
Comune o da CMV SERVIZI Srl, dà diritto, 
agli aventi titolo alla concessione, al 
rimborso di una somma pari a: 

1/60 della tariffa in vigore al momento della 
rinuncia, per ogni anno intero o frazione 
maggiore a sei mesi di residuo della 
concessione data a trenta anni; 

1/66 della tariffa in vigore al momento della 
rinuncia, per ogni anno intero o frazione 
maggiore a sei mesi di residuo della 
concessione data a trentatré anni; 

1/132 della tariffa in vigore al momento della 
rinuncia, per ogni anno intero o frazione 
maggiore a sei mesi di residuo della 
concessione data a sessantasei anni; 

1/198 della tariffa in vigore al momento della 
rinuncia, per ogni anno intero o frazione 
maggiore a sei mesi di residuo della 
concessione data a novantanove anni; 

50% della tariffa in vigore al momento della 
rinuncia per le concessioni date in perpetuo.  

c) La rinuncia di cellette o tombe di famiglia 
loculi plurimi  predisposti dal Comune o da 
CMV SERVIZI Srl, dà diritto, agli aventi titolo 
alla concessione, al rimborso di una somma 
pari ad 1/3 della tariffa in vigore al momento 
della rinuncia, eventualmente maggiorato di 
un importo fino a raggiungere il 50% della 
tariffa, in relazione alla stato di 
conservazione del manufatto ed alla 
possibilità di un suo riutilizzo, secondo la 
valutazione del settore tecnico di CMV 
SERVIZI Srl. 

d) La rinuncia di aree per inumazione date in 
concessione, di cui all'articolo 75, comma 
primo, lettera a), non dà diritto ad alcun 
rimborso. 

 


